
 

 
Azienda Speciale 

"Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la 

pianificazione del Servizio Idrico Integrato" 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rep. n. 11/2022 del 3 ottobre 2022 

 

L’anno 2022, il giorno tre del mese di ottobre, alle ore 17.00 presso la sala riunioni dell’Azienda 

Speciale "Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la 

pianificazione del Servizio Idrico Integrato", ubicata in Via Taramelli, n. 2 a Pavia, si è riunito 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, previa convocazione, inviata agli indirizzi e-

mail di ogni componente il giorno 29 settembre 2022 (P.G. n. 2944/2022). 

Sono presenti i Consiglieri: 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

Antonio Pelo Presidente X  

Ivan Roberto Chiodini Vicepresidente X  

Giorgio Guardamagna Consigliere X  

Paola Patrucchi  Consigliere X  

Anna Zuccconi Consigliere X  

 
I Consiglieri Paola Patrucchi e Giorgio Guardamagna, impossibilitati a presiedere alla seduta di 

persona, partecipano attraverso l’applicativo Zoom https://zoom.us/j/8135070545 che consente la 

possibilità di identificare i partecipanti e di effettuare la registrazione (e quindi garantire la 

tracciabilità e la trasparenza della seduta). 

 
Il Direttore Claudia Fassina, ai sensi dell’art.11, comma 11, dello Statuto, svolge le funzioni di 

segretario verbalizzante. 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente 

 

DICHIARA 

validamente costituito l’odierno Consiglio di Amministrazione e pertanto atto a discutere e 

deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

 

1) Approvazione verbale della seduta precedente; 

2) Presa d’atto delle risultanze delle simulazioni tariffarie relative alle ipotesi di revisione 

dell’attuale articolazione tariffaria TICSI per le utenze non domestiche: provvedimenti 

conseguenti; 

3) Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 – ai sensi dell’art. 6 

del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021; 

4) Selezione pubblica per individuazione del Direttore dell’Ufficio d’Ambito: presa d’atto 

dell’esito dei lavori della Commissione Esaminatrice e provvedimenti conseguenti; 

5) Varie ed eventuali. 

https://zoom.us/j/8135070545


 

 

Si procede quindi alla trattazione dell’argomento posto al primo punto all’ordine del giorno: 

Approvazione verbale seduta precedente. 

 

Il Presidente passa la parola al Direttore, Claudia Fassina, per l’illustrazione del Punto. 

 

 

Il Direttore dà lettura del verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione del 26.09.2022.  

 

Il medesimo verbale è già stato anticipato a mezzo mail a tutti i Consiglieri il 10.11.2022 e nessuna 

osservazione risulta pervenuta agli uffici da parte dei componenti del Consiglio.  

 

tenuto conto di quanto previsto: 

- dall’art. 114 del d. lgs. 267/2000; 

- dalla vigente disciplina nazionale e regionale lombarda in materia di governo del Servizio 

Idrico Integrato, in particolare la l.r. 26/2003 e s.m.i., anche non espressamente richiamata;  

- dalla vigente normativa nazionale in materia di disciplina dell’Azienda Speciale anche non 

espressamente richiamata; 

- dall’Atto Costitutivo e dallo Statuto vigenti; 

- della necessità di pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del d. lgs. n. 

33/2013 nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

  

1. di approvare il verbale del Consiglio di Amministrazione relativo alla seduta del 26 

settembre 2022 nei termini illustrati; 

2. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione della 

presente deliberazione all’Albo Pretorio online. 

 

Il Presidente Antonio Pelo passa alla votazione in merito alla proposta. 

 

 

il Consiglio di Amministrazione, 

Visti: 

- la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

 

Si dà atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere economico/patrimoniale 

per l’Ufficio d’Ambito; 

 

con n.   5   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

DELIBERA 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore e i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti 

consequenziali; 

 

 



 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 1 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 3 ottobre 2022. 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del secondo punto all’Ordine del Giorno: 

Presa d’atto delle risultanze delle simulazioni tariffarie relative alle ipotesi di revisione 

dell’attuale articolazione tariffaria TICSI per le utenze non domestiche: provvedimenti 

conseguenti 

 

Il Presidente passa la parola al Direttore, Claudia Fassina, per l’illustrazione del Punto. 

 

Con l’applicazione del TICSI (Testo Integrato Corrispettivi Servizi Idrici) introdotto da ARERA nel 

2018, la tariffa per gli utenti domestici residenti è passata da un importo unico indipendente dai 

consumi (cd. tariffa “flat”) ad un’articolazione che prevede una tariffa agevolata per un consumo di 

20 mc a persona annui, una tariffa base e due tariffe per le eccedenze. 

In sede di prima applicazione, l’Ufficio d’Ambito ha scelto di minimizzare l’impatto della nuova 

articolazione tariffaria sugli utenti, allineando l’applicazione della tariffa agevolata al consumo 

minimo previsto da ARERA. 

Tuttavia, a seguito di sollecitazioni delle associazioni dei consumatori e di alcuni rappresentanti del 

territorio, l’Ufficio d’Ambito si è impegnato ad effettuare simulazioni, dopo l’applicazione a regime 

dell’articolazione tariffaria, per verificare la sostenibilità di una tariffa agevolata su una fascia più 

ampia di consumi rispetto all’attuale.  

L’aggiornamento tariffario 2022-2023 è stato l’occasione per verificare la fattibilità di tale 

soluzione. 

Si è valutata l’ipotesi di aumentare l’attuale fascia di consumo agevolata per gli utenti domestici 

residenti, da 20 mc a 25 mc a persona. Tuttavia, si è riscontrato che, a fronte di un beneficio per gli 

utenti domestici pressochè insignificante, le altre categorie di utenti avrebbero avuto un sensibile 

aumento delle proprie tariffe. Di conseguenza, tale ampliamento della fascia di consumo agevolata 

per gli utenti domestici non risulta efficace. 

Appare, invece, opportuno valutare una differente modulazione della struttura tariffaria degli utenti 

non domestici per renderla analoga ai principi sottesi all’articolazione degli utenti domestici 

residenti. Pertanto, potrebbe essere opportuno  dare mandato al Direttore di effettuare simulazioni 

sulle categorie delle utenze non domestiche. 

Il Direttore dà atto che la deliberazione non comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e 

valutazioni di carattere economico/patrimoniale in capo all’Azienda Speciale.  

 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

1. di dare mandato al Direttore dell’Azienda Speciale/ Ufficio d'Ambito di provvedere: 

a) ad effettuare simulazioni sulla struttura tariffaria degli utenti non domestici per renderla 

analoga all’articolazione tariffaria degli utenti domestici residenti; 

b) di evidenziare i principi sottesi all’articolazione tariffaria degli utenti domestici, 

evidenziando i principi sottesi a ogni simulazione e i relativi punti di forza; 

c) ad aggiornare periodicamente il Consiglio di Amministrazione sull’evoluzione 

dell’attività e ad aprire tavoli di confronto con le associazioni di categoria. 

 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta 

 



 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Vista la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore; 

 

Si dà atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere economico/patrimoniale 

per l’Ufficio d’Ambito; 

 

con n.  5   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore e i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti 

consequenziali; 

3. data l’urgenza, di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con gli 

stessi voti unanimi e con separata votazione 

 

Alla luce dei contenuti illustrati dal Direttore si concorda, in fase di chiusura della deliberazione, di 

ridefinire l’oggetto della stessa in: 

Simulazioni sull’articolazione tariffaria utenti non domestici: indirizzi conseguenti 

che meglio definisce quanto presentato. 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 2 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 3 ottobre 2022. 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del terzo punto all’Ordine del Giorno: 

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 – ai sensi dell’art. 6 del 

D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 

 

Il Presidente passa la parola al Direttore, Claudia Fassina, per l’illustrazione del Punto. 

 

Premesso che:  

l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, nella 

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

  

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, 

di seguito denominato PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

 



 

2. Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 

cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 

al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 

secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 

digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 

progressione di carriera del personale;  

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 

oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 

dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità 

di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 

conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 

informazione alle organizzazioni sindacali;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 

corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 

adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 

alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività 

inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 

attraverso strumenti automatizzati;  

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità  

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

  

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 

strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio 

dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.  

 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 

relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 

inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la 

pubblicazione sul relativo portale.”;  

 

l’art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:  

“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 

unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 

individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente 

articolo.”;  

l’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6  

agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:  

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la Pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 



 

Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. 

Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 

parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”;  

 

l’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che:  

6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 

termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015,  

n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”;  

 

l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6  

agosto 2021, n. 113, stabilisce che:  

7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 

comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste 

dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”;  

 

l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6  

agosto 2021, n. 113, stabilisce che:  

8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 

provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli 

enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 

articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un 

ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni 

delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”. 

 

Preso atto che:  

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;  

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.  

 

Dato atto che:  

L’Ufficio d’Ambito alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il 

metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente 11;  

L’Ufficio d’Ambito è Azienda Speciale della Provincia di Pavia che, quindi, esplicita le linee di 

indirizzo per le proprie aziende all’interno del Documento Unico di Programmazione (DUP), 

approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 42 del 30.09.2021, da ultimo aggiornato 

con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 53 del 17.11.2021. 

Con deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 19 del 16.05.2022, è stato approvato il 

Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024;  

L’Ufficio d’Ambito ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di pianificazione e 



 

programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute 

nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):  

 

a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 53 del 17 dicembre 2021; 

b) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato 

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. n. 13 dell’11 aprile 2022;  

c) Piano della Performance 2022, approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 

20 del 16.05.2022;  

d) Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di 

lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non 

riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di 

lavoro agile nelle Amministrazioni Pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 

30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del d. lgs. 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del 

lavoro agile presso l’Ufficio d’Ambito, rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 

legislazione.  

In particolare, sono stati stipulati accordi individuali con i dipendenti. 

Tutti i dipendenti sono dotati di strumentazione necessaria per il lavoro da remoto. 

 

Rilevato che:  

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 

stabilisce:  

all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 

adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, 

comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;  

all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 

comma 1, del presente Testo Unico e il Piano della Performance di cui all'art. 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la 

separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 

dell’Amministrazione;  

all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 

medesimo decreto legislativo e il Piano della Performance di cui all’articolo 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di 

cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113. il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità 

semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce:  

- all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le modalità 

semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, 

che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui 

agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 



 

programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale;  

- all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere 

da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113.”;  

- all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 

50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto 

previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”  

- all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 

comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 

data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 

del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 

istituzionale di ciascuna amministrazione.  

- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente 

per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;  

- all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, 

del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 

previsione”.  

- all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 

abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle 

performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 

esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci 

o delle Conferenze metropolitane.”  

all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 

approvato dalla Giunta Comunale.  

 

Considerato che:  

- ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15  

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data 

fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022;  

- ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 

applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 

medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione;  

- l’Ufficio d’Ambito ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024 con 

deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 19 del 16.05.2022;  

- l’Ufficio d’Ambito, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione a tutte le 

diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e 

separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione;  

- al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 

definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di 

efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 

normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, 



 

in data 27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione” e 

della pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i 

provvedimenti di pianificazione e programmazione precedentemente approvati, all’interno dello 

schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione;  

 

Visto:  

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;  

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 

di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 

Amministrazioni) e successive modifiche;  

la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”;  

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni”;  

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 

recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in 

contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;  

la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 

amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 

modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e 

la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”;  

la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;  

gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 

dell’ANAC in data 2 febbraio 2022;  

la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14;  

la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e 

successive modifiche e, in particolare, il capo II;  

il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in 

particolare, l’articolo 48;  

la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le 

pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici 

di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”);  

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);  

la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 



 

opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 

garanzia nelle amministrazioni pubbliche);  

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 

agile nelle amministrazioni pubbliche;  

il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 

particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e 

delle comunicazioni nell'azione amministrativa”;  

il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 

AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;  

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113;  

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, 

che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga 

del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle Pubbliche Amministrazioni, dal 31 gennaio 

2022 al 30 aprile 2022;  

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che 

ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO. 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Denominazione Ente: AZIENDA SPECIALE/UFFICIO D’AMBITO DELLA PROVINCIA DI 

PAVIA PER LA REGOLAZIONE E LA PIANIFICAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO 

INTREGRATO 

Provincia di: Pavia 

Indirizzo: Via Taramelli, 2 - Pavia 

Codice Fiscale: 96065970186 - P.IVA: 02476750183  

Cod IPA:  ASUAP 

Numero totale personale dipendente al 31/12/2021: nr. 11 unità a tempo indeterminato 

 

 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente 

sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella 

Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione;  

 

 
b. Sottosezione di programmazione Performance: Alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte 

dei Conti e per ragioni di trasparenza, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti 

Sezione Regionale per il Veneto, si procederà ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 

presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito dal Capo II 

del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli indicatori di performance di efficienza e 

di efficacia dell’amministrazione;  

 

 
c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 1, 

lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia 

definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono 

elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 

del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sotto 



 

sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 

all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, 

comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti 

pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, 

individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della 

sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), 

la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato 

dall’Amministrazione;  

 

b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, comma 1, 

lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile 

stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia de gli obiettivi di sviluppo di modelli 

di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione;  
 

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la 

programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 

stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 

operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 

dismissioni di servizi, attività o funzioni;  

 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO: 
 

Sezione non obbligatoria in quanto, all’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le modalità semplificate per la redazione del PIAO 

per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, 

che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al 

presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”;  

 

CONSIDERATO che:  

- ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data 

fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022;  

-ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 

applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 

medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione;  



 

-l’Ufficio d’Ambito ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022- 2024, con 

deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 19 del 16.05.2022;  

- l’Ufficio d’Ambito, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione a parte delle 

disposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e 

separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro adozione;  

- al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 

definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di 

efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 

normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, 

in data 27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 

pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i 

provvedimenti precedentemente approvati, nonché i provvedimenti sopra elencati non ancora 

approvati e che saranno approvati in questa sede, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito 

con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

 

VISTI:  

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;  

-il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche;  

-la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi  per 

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 

-la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 

opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 

garanzia nelle amministrazioni pubbliche);  

-le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di 

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; il decreto-legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 

dell’Amministrazione Digitale”, ed in particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso 

delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa”;  

-il “Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2021-2023”, comunicato da 

AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa funzionale all'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113;  

-il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, 

che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga 

del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle Pubbliche Amministrazioni, dal 31 gennaio 

2022 al 30 aprile 2022;  

-il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che 

ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; il parere favorevole in 

merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267. 

 
Si dà atto che il provvedimento comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di 



 

carattere economico/patrimoniale per l’Ufficio d’Ambito; 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al 

Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), secondo lo schema 

definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che, allegato alla presente deliberazione, 

ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 

2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;  

3. di dare mandato al Direttore dell’Azienda Speciale/ Ufficio d'Ambito di provvedere: 

a) alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 

sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti 

generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 

“Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di 

secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” 

sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione 

della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo 

livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, 

metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

b) alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come 

approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le 

modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.  

 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Vista la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore; 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione, espresso dal 

Direttore; 

 



 

con n.  5   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore e i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti 

consequenziali; 

 

3. data l’urgenza, di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con gli 

stessi voti unanimi e con separata votazione 

 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 3 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 3 ottobre 2022. 

 

A questo punto il Direttore, Claudia Fassina, lascia la seduta in quanto parte interessata nella 

trattazione del quarto punto all’Ordine del Giorno. 

 

Il Presidente chiama, quindi, la dipendente Silvia Beltrametti a svolgere le funzioni di segretario 

verbalizzante, ai sensi dell’art.11, comma 11, dello Statuto. 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del quarto punto all’Ordine del Giorno: 

Selezione pubblica per individuazione del Direttore dell’Ufficio d’Ambito: presa d’atto dell’esito 

dei lavori della Commissione Esaminatrice e provvedimenti conseguenti 

 

Il Presidente passa la parola alla dipendente, Silvia Beltrametti, per l’illustrazione del Punto. 

 

La procedura selettiva pubblica in trattazione è stata avviata dal Consiglio di Amministrazione con 

la deliberazione n. 14 dell’11 aprile 2022, con l’approvazione del relativo Avviso Pubblico, 

pubblicato per estratto in Gazzetta Ufficiale sezione speciale n. 38 del 13 maggio 2022, e sul sito 

istituzionale, con scadenza delle domande al 30 maggio 2022, come previsto dall’art. 11 

dell’Avviso medesimo; al contempo si era provveduto a darne dandone tempestiva comunicazione a 

tutti i Comuni, alla Provincia, al Gestore e agli Uffici d’Ambito di Lombardia. 

Con la deliberazione n. 28 dell’11 luglio 2022 il Consiglio ha individuato la composizione della 

Commissione Esaminatrice, nel quadro dell’art. 7 dell’Avviso, nominata formalmente con Decreto 

del Presidente n. 3/2022. 

La Commissione si è costituita per l’avvio delle attività della prima fase di selezione il 27 luglio 

2022, finalizzata all’individuazione di un massimo di cinque candidati da proporre al Consiglio di 

Amministrazione, previa verifica delle condizioni di ammissibilità e valutazione tecnica 

comparativa dei partecipanti, come previsto dall’art. 5 dell’Avviso. 

Gli esiti delle attività della Commissione esaminatrice sono riportati nei verbali: n. 1 del 27 luglio 

2022, n. 2 del 30 agosto 2022, n. 3 del 12 settembre 2022, n. 4 del 14 settembre 2022, n. 5 del 26 

settembre 2022, agli atti del Consiglio; come previsto dall’art. 5 dell’Avviso di selezione pubblica, 

tali verbali sono stati trasmessi dal Presidente della Commissione al Consiglio con P.G. 2909  

/2022, unitamente ai plichi con la documentazione (c.v. e domanda di partecipazione) relativa ai 

candidati individuati, in data 27 settembre 2022, mediante il sistema we.transfer. 

La Commissione esaminatrice si è costituita in data 27 luglio u.s., prendendo atto delle 8 

candidature ricevute e verificando le condizioni di ammissibilità, come previsto dall’art. 5 

dell’Avviso. Le candidature ammesse sono elencate di seguito: 

 



 

rif. P.G. Ufficio 

d’Ambito 

NOMINATIVO  

(iniziali Cognome e 

Nome) 

DATA RICEZIONE 

domanda 

MEZZO 

RICEZIONE 

1450/2022 F.M. 13.05.2022 PEC 

1520/2022 Z.D. 23.05.2022 PEC 

1530/2022 F.C. 23.05.2022 brevi manu 

1559/2022 P.I. 24.05.2022 PEC 

1574/2022 B.R. 25.05.2022 brevi manu 

1584/2022 G.G. 25.05.2022 RACCOMANDATA 1 

1600/2022 B.M. 26.05.2022 PEC 

 

Previa analisi comparativa dei curricula delle domande ammesse, nel quadro dell’art. 5 dell’Avviso, 

i candidati individuati sono stati convocati per il giorno 26 settembre u.s., tramite p.e.c. del 15 

settembre u.s., per il colloquio di approfondimento. 

La Commissione ha svolto il colloquio di approfondimento dei candidati convocati, effettivamente 

presentatisi all’orario fissato, nella giornata del 26 settembre u.s.  

Al termine del colloquio dei candidati presenti, la Commissione, ritenendo di possedere tutti gli 

elementi di valutazione per chiudere la prima fase di selezione, ha effettuato un’ultima valutazione 

comparativa dei partecipanti alla selezione, individuando, con il verbale conclusivo n. 5 del 26 

settembre u.s., i candidati da proporre al Consiglio di Amministrazione in possesso di 

professionalità e competenze idonei a ricoprire il ruolo oggetto dell’avviso di selezione pubblica, di 

seguito sinteticamente indicati con riferimento al numero di protocollo in ingresso e in ordine di 

presentazione della domanda di partecipazione: 

rif. P.G. NOMINATIVO 

1520 Z.D. 

1530 F.C. 

1574 B.R. 

In seguito alla trasmissione dei verbali nn. 1-5 della Commissione, con la documentazione relativa 

alle domande e al c.v. dei candidati individuati, si può dare luogo alla seconda fase della selezione, 

di competenza del Consiglio di Amministrazione. 

Come previsto sempre dall’art. 5 dell’Avviso, in questa seconda fase di selezione, il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di Pavia, dopo aver 

valutato i curricula, gli aspetti attinenti alla capacità direzionale, alle esperienze maturate e alle 

competenze professionali possedute, individua, tra i candidati preselezionati dalla Commissione 

Esaminatrice, il candidato che riterrà più idoneo al profilo ed all’incarico da svolgere. 

Si dà atto che, come previsto espressamente dall’Avviso, di cui si riportano estratti: 

- l’esito della seconda fase con la contestuale individuazione del candidato vincitore deve 

essere approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale 

“Ufficio d’Ambito della Provincia di Pavia” e sotto condizione sospensiva 

dell’accertamento dei requisiti per l’instaurazione del rapporto di pubblico impiego; 

- dalla data di pubblicazione sul sito dell’Azienda, della delibera del Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Pavia” di 

individuazione del Direttore, decorre il termine per eventuali impugnative: il termine è 

fissato in 60 giorni per proporre ricorso dinanzi al TAR Lombardia e nel termine di 120 

giorni al Presidente della Repubblica; 

- qualora il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Pavia riterrà di non rinvenire, fra i curricula ricevuti, professionalità adeguate, 

non procederà al conferimento dell’incarico; 

- la costituzione del rapporto di lavoro avverrà nel quadro delle previsioni dell’art. 8 

dell’Avviso, mediante stipula di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato; 

- il trattamento economico spettante al nominato vincitore, avente carattere onnicomprensivo, 

è individuato nel quadro dell’art. 8. c. 6 dell’Avviso, quindi stabilito in armonia a quanto 



 

previsto dall’art. 110 del d.lgs. 267/2000 e dal vigente CCNL per il personale di area 

dirigenziale del comparto delle Regioni e degli Enti Locali. Nell’ambito del trattamento 

economico complessivo verrà distinta la parte tabellare, oltre alle quote di retribuzione di 

posizione e di risultato. La pesatura della posizione verrà valutata sulla base dell’analoga 

metodologia utilizzata dalla Provincia di Pavia, entro i limiti dettati dalla contrattazione 

collettiva. La retribuzione di risultato massima, da riconoscere sulla base del 

raggiungimento degli obiettivi assegnati con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione, sarà fissata in misura non inferiore al 15% della sommatoria di 

retribuzione di posizione e di risultato;  

Il trattamento economico può essere integrato da una indennità ad personam, commisurata 

alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della 

temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze 

professionali. Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad personam sono definiti in 

stretta correlazione con il bilancio dell’ente; 

- occorre procedere, alla luce delle considerazioni precedenti, all’attività di pesatura della 

posizione, che rientra tra le competenze del Nucleo di valutazione, già contattato in merito. 

 

Si dà atto che la deliberazione non comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni 

di carattere economico/patrimoniale in capo all’Azienda Speciale. 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

1) di prendere atto dei verbali della Commissione Esaminatrice della selezione pubblica in 

oggetto, n. 1 del 27 luglio 2022, n. 2 del 30 agosto 2022, n. 3 del 12 settembre 2022, n. 4 del 

14 settembre 2022, n. 5 del 26 settembre 2022, che riassumono le attività svolte dalla 

Commissione, quale esito della prima fase della selezione, agli atti del Consiglio; 

2) di approfondire l’analisi degli atti e dei curricula selezionati, trasmessi dalla Commissione 

esaminatrice, rinviando la deliberazione in merito all’individuazione del Direttore alla 

prossima seduta del Consiglio di Amministrazione; 

3) di dare mandato agli Uffici di coinvolgere il Nucleo di valutazione affinchè proceda 

all’elaborazione della pesatura della posizione del Direttore, da sottoporre al Consiglio di 

Amministrazione, essendo elemento preliminare per le successive decisioni relative al 

trattamento economico da corrispondere in fase di contrattualizzazione, nel quadro dell’art. 

8 dell’Avviso. 

 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Vista la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore; 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione, espresso dal 

Direttore; 

 

con n.  5   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 



 

DELIBERA 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore e i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti 

consequenziali; 

 

 

3. data l’urgenza, di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con gli 

stessi voti unanimi e con separata votazione 

 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 4 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 3 ottobre 2022. 

 

 

Non essendovi altro da aggiungere il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 18.15. 

 

 

 

 

Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione 

 I Verbalizzanti 

         (f.to Antonio Pelo)  (f.to Claudia Fassina) 

          

                   (f.to Silvia Beltrametti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


